
TRENI VIETATI AI DISABILI 
 

 
7 settembre: dal Trentino: 
 

 
   

 

  
 



LA MIA ESPERIENZA: 
 
Premessa : in estrema sintesi i principali disservizi subiti  nell'ultimo 
anno: 
 
- Per due volte sono stato caricato ed abbandonato “con zelo” nel posto 
sbagliato sull'Intercity, sono quindi rimasto blocc ato in corridoio senza 
aria condizionata, in posizione pericolosa tra una scaletta e l'altra, con 
gli altri clienti che passando mi davano addosso i bagagli senza riguardo. 
- Durante una discesa dal treno, a causa un malfunz ionamento del 
sollevatore, un'addetta all'assistenza clienti di V erona mi invitava a 
scendere da un rampa troppo stretta per la mia carr ozzina elettronica con 
pericolo di ribaltarsi e tagliare le ruote. Ho dovu to insistere con forza 
per avere un paio di assi di legno per scendere. 
- Su cinque viaggi sull'Eurostar per ben due volte aveva circa un’ora di 
ritardo. In un'occasione mi sono preso la briga di richiedere il rimborso 
del biglietto (restituiscono una parte), dopo mesi non è ancora arrivato 
niente. 
- In un'altra occasione sempre sull'Eurostar l'aria  condizionata nella 
carrozza adibita ai disabili non funzionava (temper atura folle in quanto 
non si possono aprire i finestrini), ho pertanto vi aggiato in quella 
vicina in mezzo al corridoio bloccando completament e il passaggio. Non 
potendo accedere autonomamente al bar ho dovuto ins istere per avere 
qualcosa da bere anche a pagamento. Di norma sull'E S è previsto un welcome 
drink gratuito. 
- Ho trovato numerose volte chiuso il bagno disabil i della stazione di 
Trento che spesso versa in condizioni igieniche pie tose. E’ uno dei bagni 
pubblici più sporchi che conosco, e ne vedo. 
- Nel bagno disabili della stazione di Verona manca  l'acqua calda ed uno 
specchio ad altezza adeguata per non parlare della pesantezza della porta 
tanto da aver dovuto richiedere aiuto con il telefo no per uscire. 
- Una sera non ho potuto utilizzare il bagno della stazione di Rovereto 
(tra l'altro troppo stretto e quindi utilizzabile s olo con la porta 
aperta) perché occupato da un clochard. Alla mia se gnalazione agli addetti 
mi è stato risposto che non è di loro competenza. 
- Un'addetta all'assistenza clienti nella stazione di Bolzano, dopo avermi 
fatto scendere dal treno, alla mia esplicita richie sta mi ha impedito di 
uscire da solo dalla stazione. 
- Colgo l’occasione per ringraziare l’addetta di tr enitalia per avermi 
ricordato “con zelo” che le persone con disabilità nel nostro paese NON 
SONO LIBERI CITTADINI... 
 
  



4 settembre: richiesta via e-mail di assistenza alla SALA BLU DI  
VERONA per un viaggio da Trento a Bolzano. Visti i numerosi disservizi ho 
inserito la richiesta esplicita di comunicare la mi a presenza al personale 
di bordo:  

 
 
5 settembre: viaggio disastroso descritto sinteticamente nel seg uente 
reclamo: 

· Argomenti selezionati: �
�� - Salita, permanenza a bordo e discesa dal treno: Servizi per clienti diversamente abili in treno, 

Personale del treno, Sicurezza del mezzo / incolumita fisica (Safety)  

· Informazioni di dettaglio del disservizio :  
�� Data del disservizio :05/09/2007 - disservizio ricorrente  
�� Descrizione 
�� Sono disabile in sedia tecnologica. Al carico gli addetti si sono agitati vedendo il 

posto riservato pieno di bici. Avendo il capo treno 889276 spostato una sola 
bicicletta ho dovuto richiedere di intervenire alla Sig.ra Auer per far piu posto 
per entrare. Dopo difficoltose manovre sono riuscito a posizionarmi nel corridoio 
della semipilota. Nel momento che ho fatto presente al c.t. che le CONDIZIONI 
DI SICUREZZA NON ERANO GARANTITE mi e sbattuta addo sso la porta 
della "cabina di guida". Le biciclette sul lato dx non erano agganciate potendo 
cosi venirmi addosso. Le bici di sx erano invece legate con lucchetto bloccando la 
porta dx e occupando nel contempo completamente la zona per disabili. Alla mia 
affermazione al c.t. che le CONDIZIONI DI VIAGGIO N ON ERANO 
DIGNITOSE mi ha risposto con TONO POLEMICO ED ARROGANTE: "le 
bici hanno pagato e hanno gli stessi diritti!" Ora Vi chiedo: se i diritti sono gli 



stessi come mai i ciclisti viaggiano con altre persone ed io in bagagliaio con le 
bici?!?  

"Semipilota" è la carrozza iniziale del treno (quan do si va da TN a BZ) 
parzialmente diversificata da quelle normali tramit e l'aggiunta di una 
cabina di guida ad un'estremità, di vani per le bic i e per le persone con 
disabilità. 
  
11 settembre: un funzionario della Sala Blu di Verona mi ha conta ttato 
telefonicamente in tono amichevole invitandomi a ri nunciare alla richiesta 
formale di risposta al mio reclamo in quanto avrebb e comportato 
l'impedimento all'uso di treni non espressamente ab ilitati ai disabili. 
Con grandissima rabbia "ho ceduto al ricatto". 
  
13 settembre: lo stesso funzionario mi invia la seguente e-mail: 

 
 
“... solo con carrozzine pieghevoli ed il cliente s i deve trasferire in 
maniera autonoma...”: ditemi che è uno scherzo... 
 
16 settembre: rispondo così: 

 
 
17 settembre: richiedo telefonicamente alla Sala Blu di Verona il  servizio 
di assistenza per il seguente viaggio in treno: 
 

 
 
L’operatore al telefono mi risponde che a causa del le nuove disposizioni 
di sicurezza non è più possibile per i disabili usu fruire dei treni 
regionali non espressamente abilitati (devono avere  il simbolo della 
carrozzina nella casella “servizi”). 



 
29 settembre: arriva la risposta al mio reclamo:  

 



1. ottobre: articolo sull’Adige  
 

 
 

 
 



2.ottobre: articolo sull’Adige 
 

 
 
10.ottobre: articolo sull’Adige 
 

 
 



17 ottobre: pubblicazione sul sito www.polemos.it dell’articolo  seguente. 
E’ di Antonio Castagna, un consulente di organizzaz ione aziendale. 
Polemos è una scuola di formazione e studi sui conf litti. 
 

Conflict Now 

Brevi notizie, commenti, spunti di riflessione sull'attualità�

Treni perduti e conflitti mancati  (17-10-2007)  

Mi è capitato di seguire una vicenda che spesso viene confinata nei discorsi privati o che quando diventa pubblica viene 
trattata con un tono scandalistico che magari suscita attenzione sul momento ma rende difficile un approfondimento. Gli 
eventi a cui qui farò solo cenno sono accessibili nel dettaglio dal sito www.paolosimone.com/treni.pdf. 

Il fatto, raccontato in sintesi, nasce dalla protesta di due disabili che, in circostanze e in momenti diversi, si trovano a fare 
i conti con l’inadeguatezza delle attrezzature di Trenitalia. Una donna che nell’articolo sul “Trentino” del 07 settembre 
2007 racconta di un viaggio Trento-Firenze e ritorno costellato da disservizi, disattenzioni, mancata presenza di 
attrezzature con il contorno di disagi per lei e per gli altri viaggiatori costretti ad aspettare il muletto che doveva far 
scendere la carrozzina, infine i viaggiatori infuriati con la malcapitata che gli avrebbe fatto perdere le coincidenza. 

L’altro caso riguarda Paolo Simone stesso, che nel tragitto Trento-Bolzano era abituato ad adattarsi a viaggiare nel 
vagone riservato alle biciclette, prassi diffusamente accettata anche se non proprio adeguata a far viaggiare un disabile in 
carrozzina.  

L’aspetto su cui vorrei concentrarmi prende spunto proprio dallo scambio tra Paolo Simone e la Direzione regionale 
Veneto delle Ferrovie dello Stato. A fronte delle proteste di Simone infatti, motivate dal disagio di dover viaggiare tra le 
biciclette in condizioni non adeguate e sotto lo sguardo poco benevolo dei controllori, le Ferrovie dello Stato hanno deciso 
di proibire i treni non esplicitamente attrezzati ai disabili. In questo modo 21 treni sulla tratta Trento-Bolzano sono 
diventati non utilizzabili dai disabili, mentre ne sono rimasti disponibili 6, mentre sulla Bolzano-Trento, 5 sono utilizzabili, 
21 sono diventati non utilizzabili. È accaduto che, a fronte della protesta di Simone e agli articoli del “Trentino” e de 
“L’Adige” che denunciavano i disservizi, le Ferrovie dello Stato hanno risposto facendo rispettare in maniera ferrea il 
regolamento. Il responsabile commerciale veneto, Antonio Parcianello, ha scritto infatti a Paolo Simone una lettera, 
anche questa presente nel sito di Simone. Nella missiva Parcianello innanzitutto, correttamente, si scusa “per ogni 
possibile disagio”, continua sottolineando il fatto che le FS stanno facendo ingenti investimenti per migliorare il servizio e 
lodando l’azione dei call center e delle sale Blu dedicati a prendersi cura dei disabili. Infine, all’ultimo capoverso scrive: 
“In questo contesto, previo accordo con le associazioni che rappresentano le persone diversamente abili, Trenitalia 
proprio per garantire la qualità e dignità del viaggio ha deciso di applicare la vigente normativa e di consentire, pertanto, 
l’accesso dei viaggiatori in sedia tecnologica solo a bordo dei treni con carrozza attrezzata, come da programma 
riscontrabile sull’orario IN TRENO o sul sito internet”. 

Paolo Simone questa conclusione l’ha presa come una beffa. Nessuno infatti reclama perché un diritto venga rispettato 
aspettandosi in cambio un peggioramento della situazione. 

L’aspetto che a me pare interessante rispetto al tema del conflitto è che questo scambio si conclude con un riferimento a 
un piano che non è dialogico. Fino alla lettera di Parcianello infatti si assiste a uno scambio di lettere e e-mail che sia 
pure con le alternanze dei toni aspri di Simone, scandalistici dei giornali, accomodanti dell’invito del responsabile della 
Sala Blu di Verona, lasciano comunque aperto lo spazio al dialogo. Questo spazio viene all’improvviso troncato 
attraverso il ricorso a un’istanza sovrana rispetto alle azioni individuali che è rappresentata dal regolamento. Dal punto di 
vista relazionale però il ricorso al regolamento assomiglia a una rinuncia, ed è una rinuncia a farsi carico di una domanda, 
portata da Paolo Simone e da altri che vivono la sua condizione di disagio. L’istituzione qui ridiventa all’improvviso una 
macchina cieca, un puro meccanismo di cui si fanno carico “con zelo”, come scrive Paolo Simone citando forse 
involontariamente Dejours de L’ingranaggio siamo noi (Il Saggiatore, 2000) i suoi funzionari. Alla logica plurale del 
conflitto si sostituisce così la pura logica del dominio. Non importa qui stabilire se si tratti di un dominio buono o cattivo. 
Importa il fatto che l’istituzione Ferrovie dello Stato all’improvviso si spersonalizza, chi è preposto a farsi carico del 
problema si sottrae rinunciando alla sua soggettività per farsi meccanismo egli stesso. Lo scambio linguistico è così 
troncato, così come la possibilità di trasformare il problema posto da Simone e da altri in una possibilità. L’istituzione 
probabilmente andrà avanti con i suoi tempi di macchina regolata, magari troverà il modo (con il suo tempo) di acquistare 
nuove carrozze attrezzate, penserà a risolvere i suoi problemi di funzionamento, piuttosto che farsi carico di una 
relazione problematica nella quale però i diversi confliggenti potevano trovare spazio per costruire un’alleanza. 

 



23.ottobre: interrogazione al Consiglio Comunale di Trento pres entata da 
Michelangelo Marchesi (Capogruppo dei DS) 

 

Al Presidene del Consiglio comunale 
Dott. Alberto Pattini 
 
 
 

INTERROGAZIONE 
TRENI PROIBITI PER I DISABILI 

 
 
Il diritto alla mobilità per le persone con difficoltà motorie ha trovato crescente riconoscimento nel corso degli 
ultimi anni. Il fatto che la persona disabile si possa spostare facilita concretamente la socialità, l’accesso alle 
opportunità formative e di lavoro. Diventa così possibile per chi è condizionato anche pesantemente da 
disabilità fisiche superare almeno in parte gli effetti di questo tipo di handicap e vedersi riconosciuto come 
cittadino a pieno titolo. Le politiche e le azioni volte a creare condizioni e servizi che permettano una meno 
difficoltosa mobilità per queste persone mirano sostanzialmente a favorire situazioni di pari opportunità  
Ora però apprendiamo che Trenitalia ha bandito dai treni regionali i disabili motori, almeno che questi non 
utilizzino carrozzine pieghevoli e siano in grado di usufruire autonomamente dei normali posti a sedere. Con 
una circolare che fa seguito alle rimostranze ed ai reclami di persone che si sono trovate a sperimentare poco 
dignitose condizioni di viaggio tra bagagli e biciclette, Trenitalia annuncia che ammetterà persone in carrozzina 
solo su Eurocity ed Eurostar. Nella nostra provincia ciò significa che dei 33 treni passeggeri giornalieri in 
transito solo cinque sono utilizzabili da disabili motori in carrozzina. Si tratta di 5 convogli, tra Eurocity ed 
Eurostar, che effettuano poche fermate, costano di più ed evidentemente riducono a poche fasce orarie il 
servizio. L’esclusione dei 21 treni regionali fa evidentemente registrare un notevole passo indietro alle 
opportunità delle persone con difficoltà motorie di utilizzare in modo più comodo e flessibile la ferrovia. 
Sarebbe perciò opportuno che l’amministrazione comunale si facesse interprete presso Trenitalia del disagio 
che deriva ai disabili dalla restrizione del servizio, sollecitando interventi che consentano, invece, l’accesso a 
tutti i convogli ferroviari di persone in carrozzina. 
 

 
Tutto ciò premesso 

si interrogano 
il Sindaco e la Giunta 

per conoscere 
 
se siano al corrente della decisione assunta da Trenitalia di escludere le persone disabili in carrozzina 
dall’utilizzo dei treni regionali; 
quali iniziative si intendano intraprendere per la tutela del diritto alla mobilità dei cittadini con disabilità 
motorie. 
 
 
Trento, 23 ottobre 2007                                                   Michelangelo Marchesi 



24.ottobre: articolo sull’Adige 

 



IN PRATICA: 
 
Ai numerosi disservizi e le umiliazioni subiti da m e e dalla Sig.ra 
dell’articolo del Trentino (i fatti esposti sono so lo la punta di un 
iceberg) trenitalia risolve il problema riducendo d rasticamente l’offerta 
di treni usufruibili dai disabili. 
A titolo esemplificativo ho preso in considerazione  la tratta Trento-
Bolzano: 
 
TRENI DA TRENTO A BOLZANO IN GIORNATA FERIALE (27 S ETT. 2007) 
FONTE: http://orario.trenitalia.com  S.E.&O. 

    

ORA CATEGORIA TRENO DISABILI NOTE 

1.55 EURONIGHT NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

3.43 EURONIGHT NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

6.02 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

6.29 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

7.00 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

7.21 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

7.30 REGIONALE SI  

7.39 "Auto e Moto al seguito" NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

7.52 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

7.58 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

8.28 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

8.53 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

9.58 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

11.58 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

12.20 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

12.53 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

13.31 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

13.58 EUROCITY SI  

14.35 EUROSTAR SI  

14.53 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

15.58 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

16.28 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

16.53 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

17.27 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

17.58 EUROCITY SI  

18.32 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

18.53 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

19.10 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

19.51 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

20.43 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

21.05 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

21.44 EUROSTAR SI  

22.53 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

22.59 INTERCITY SI  

    

 numero totale treni: 34  

 usufruibili da disabili: 6  

 soppressi: 21  

 



 
TRENI DA BOLZANO A TRENTO IN GIORNATA FERIALE (27 S ETT. 2007) 
FONTE: http://orario.trenitalia.com  S.E.&O. 

    

ORA CATEGORIA TRENO DISABILI NOTE 

1.20 EURONIGHT NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

3.36 EURONIGHT NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

5.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

6.13 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

6.23 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

7.03 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

7.39 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

8.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

9.00 EUROSTAR SI  

9.31 INTERCITY SI  

11.31 EUROCITY SI  

11.40 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

12.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

12.31 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

12.40 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

13.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

13.31 EUROCITY SI  

13.40 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

14.31 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

15.31 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

15.48 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

n16.18 EUROSTAR SI  

16.31 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

17.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

17.31 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

17.45 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

18.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

18.31 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

19.09 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

19.31 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

20.31 REGIONALE NO TOLTO CON LE DISPOSIZIONI FERREE 

20.45 "Auto e Moto al seguito" NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

21.31 EUROCITY NO NON E' MAI STATO UTILIZZABILE 

    

 numero totale treni: 33  

 usufruibili da disabili: 5  

 soppressi: 21  

 
 
Una moderna lezione di risoluzione dei problemi bas ata sul rispetto della  
dignità e dell’uguaglianza delle persone!!! E DELLE  BICI!!! 
 



COSA PROPONGO: 
 
1. Propongo il ripristino della possibilità per i d isabili di utilizzare la 

carrozza semipilota dei regionali. L'utente va in t al caso adeguatamente 
informato sul tipo di sistemazione  (il problema si  pone le prime volte 
che si prende il treno). Non sono però ammissibili e non hanno valore 
giuridico liberatorie da far firmare al cliente che  limitino la 
responsabilità di trenitalia in caso di incidenti. Il personale di bordo 
va poi invitato a far rispettare la corretta dispos izione e il limite di 
carico delle biciclette. 

2. Propongo l’adeguamento delle carrozze esistenti mediante allargamento 
delle porte, eliminazione del passamano centrale e di alcuni sedili. 

3. Propongo che l’acquisto di tutti i nuovi materia li preveda posti 
adeguatamente attrezzati.   

 
Contattatemi per qualsiasi osservazione o dubbio. 
 
Grazie dell’attenzione 
 
Paolo Simone 
e-mail: treni@paolosimone.com   
tel: 393 0175617 (dopo le 14.00) 
 
Questo documento è scaricabile all’indirizzo: 
www.paolosimone.com/treni.pdf   
 

 
idea di Denise Fasanelli, disegno di Tommaso Sega, 

battute di Paolo Simone e Carlo Nichelatti  


